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Un incontro ad Hanoi fra 11 prof. Ton That Tung e sfudiosl italiani 

Vietnam: prime risposte 
sui micidiali effetti 

della diossina sull'uomo 
Le difficoltà dell'indagine nel Paese sconvolto dalla guerra • L'anno prossimo scien
ziati progressisti americani collaboreranno alle ricerche - L'interesse dell'Italia 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI, novembre 

Il professor Ton That Tung ha ancora 
una volta confermato la pericolosità della 
diossina incontrando il professor Vincen
zo Bettini dell'università di Venezia e il 
dottor Franco Carnevale dell'università di 
Padova. 11 professor Bettini aveva por
tato in Vietnam un questionano dell'as
sessorato alla Sanità delia Regione Lom
bardia sugli effetti della diossina secon
do l'esperienza vietnamita. Il professor 
Ton That Tung ha risposto per iscritto 
in modo preciso alle domande della Re
gione lombarda, sulla base delle esperien
ze vietnamite a proposito delle zone de-
foliate. 

L'equipe dell'« Ospedale dell'amicizia 
Vietnam-RDT» di cui Ton That Tung è 
direttore ha continuato le sue ricerche ed 
è m corso di stampa nella rivista fran
cese Journal de Medicine uno studio sugli 
effetti della diossina da un punto di vi
sta patologico. Si tratta di risultati otte
nuti con pochissimi me/./.i materiali, ma 
con molta acutezza di analisi, sulla base 
della osservazione diretta dei casi che 
pervengono a conoscenza delle autorità 
sanitarie vietnamite. Secondo questo stu
dio i defolianti, e in primo luogo la dios
sina in essi contenuta, provocherebbero 
fra l'altro lesioni cutanee, lesioni oculari, 
ma soprattutto insufficienze epatiche che 
possono dare origine a cancri al fegato. 

Come si ricorderà, e dall'osservazione 
del moltiplicarsi anormale del cancro del 
fegato tra 1 soldati e la popolazione del 
Sud Vietnam « irrorati » di diossina che il 
professor Tung è giunto, attraverso espe
rimenti di laboratorio sui topi, ad affer
mare le caratteristiche cancerogene del 
veleno sparso anche a Seveso. 

Per quanto riguarda le malforma/toni 
nei cromosomi, che possono produrre de
gli aborti spontanei, il professor Tung 

ha citalo il caso del villaggio di Long 
Dien (distretto di An Trach) nel Sud Viet
nam, dove su 73 donne che subirono 
un'aspersione di defohanti si verificarono 
22 aborti. 

Non sempre si verifica l'aborto spon
taneo. Il rischio di dare alla vita neonati 
con malformazioni resta presente per le 
donne che siano entrate a contatto con 
la diossina nelle prime settimane di gra 
vidanza. Nelle condizioni del Vietnam, ha 
detto in sostanza il professor Tung, e 
molto arduo condurre delle ricerche si
stematiche, o almeno e stato estrema
mente difficile farlo fino ad oggi. Le zone 
colpite dai defolianti sono in genere zone 
di montagna lontane e spesso difficilmen
te accessibili, e ì mezzi per una inda
gine dei suoli, per reperii e la diossina 
nel fango, nei fiumi o negli animali (pe
sci, uccelli, incetti) che potrebbero dis
seminarla sono costosissimi e fuori del
la portata e della possibilità dei vietna
miti oggi. Solo con il prossimo anno, 
egli ha detto, mizieremo ricerche siste
matiche con la collaborazione di un grup
po di scienziati progressisti americani del
l'università di Harvard. 

Per di più, ha aggiunto il professor Ton 
That Tung, « l'amministrazione Thieu ha 
impedito la diffusione della conoscenza 
degli effetti della diossina e dei defohan-
ti in generale sulla popolazione ». 

Malgrado queste difficilissime condizio
ni i ricercatoli vietnamiti sono riusciti 
ad ottenere risultati di grande interesse 
scientifico. Il professor Tung, con il suo 
abituale rigore, mette m guardia dalle 
generalizzazioni affrettate e dalle semplifi
cazioni. Tuttavia una regolare collabora
zione scientifica su questo prosterna, che 
in modo drammatico avvicina i nostri due 
Paesi, può essere di reciproco interesse 
e \antaggio. 

Massimo Loche 

Confermato che molti animali sono stati gravemente colpiti 

Mangiò erba contaminata 
la mucca morta a Seveso 

Tutti Ì bovini che si sono nutriti di foraggio inquinato sono diven
tati sterili - Anni fa negli Stati Uniti una cinquantina di cavalli fu 
uccisa da un'intossicazione di sostanze contenenti il tremendo tossico 

SEVESO — Una strada deserta nella tona « A ». 

Rientrano oggi dopo aver abortito le tre donne della zona inquinata dalla diossina 

A Londra per liberarsi dalla paura 
Erano state respinte «lai due ospedali di Desio e Monza ai quali si erano rivolte - Umilianti visite per sentirsi 

dere « n o » - «Bel recalo le ha /atto suo mari to» - Quante altre hanno abortito clandestinamente? rispondere « no » 

MILANO, 21 novembre 
Ritornerarfio domani le tre 

« emigrate dell'aborto ». tre 
gestanti delle zone inquinate 
dalla diossina che sono state 
costrette a volare a Londra 
per ottenere l'aborto terapeu
tico. Fa clamore la notizia di 
questo viaggio nella capitale 
inglese ma. a parte la distan
za, che cosa cambia, nella 
sostanza, dalle altre amare 
storie di donne incinte di Se
veso. Desio, Meda, Cesano Ma-
derno che avevano patini di 
dare alla luce un figlio mal
formato o deforme per la 
diossina e che, invece dell'ae
reo, hanno preso l'automobile 
o l'autobus e sono andate ad 
abortire alla Mangiabi l i , nel 
centro di Milano, clinica o-
stetrico-ginecologica dell'uni
versità statale di Milano? La 
sostanza è questa: due ospe
dali della zona in cui abitano, 
vivono, lavorano, quello di De
sio e quello di Monza, le han
no respinte. 

Delle tre donne due, appun
to, hanno fatto la loro umi
liante esperienza all'ospedale 
di Desio. Vi entrarono marte-
di 19 ottobre e vennero di
messe il venerdì successivo 
con il responso negativo stila
to in base, soprattutto, al pa
rere del primario neurologo 
dell'ospedale, il prof. Giusep-

COMUNE DI 
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PROVINCIA DI TORINO 

Bando di concorso per ti
toli ed esami ad un posto 
di GEOMETRA. 

Scadenza: ore 12 del 13 
dicembre 19ìfi. 

Stipendio iniziale annuo: 
I. 2.400 0(10 passibili degli 
aumenti di legge. 

Titolo di studio: diploma 
di geometra. 

Età: minimo anni IR. mas
simo anni 30 salvo le esen
zioni di legge. 

Tassa: L. 1000. 
Per chiarimenti rivolgersi 

alla Segreteria comunale. 

I L S I N D A C O : Claudio B m i 

anche a casa 
offr i agli amici 

Amaro 
del Piave 

tPL 

j pe Amico, che si interessa an
che di psichiatria, essendo li
bero docente di questa spe
cialità. 

Una delle tre donne che si 
sono sottoposte all'aborto te
rapeutico a Londra ha detto 
che le venne chiesto: « Ma co
me ha fatto a rimanere incin
ta »e suo marito e ricoverato 
in sanatorio? ». domanda co
me si vede ispirata ad un'e
strema delicatezza. La donna 
rispose: « Mio manto veniva 
in permesso a casa il sabato ». 
Replica: « Bel regalo le ha 
fatto! ». 

Un'altra ha detto: a II prof. 
Amico mi disse, è vero che la 
diossina non è solubile nell'ac
qua, ma neppure un carro ar
mato lo è. però se viene una 
alluvione se lo porta via ». 

L'otto settembre scorso eb
bi un lungc» colloquio con il 
prof. Amico, nel suo studio di 
primario a Desio. Si parlò di 
una ragazza di vent'anni che 
aveva chiesto l'aborto tera
peutico per la paura della 
diossina. Ad un certo punto 
della conversazione il prof. A-
mico mi disse. « Invertiamo 
per un momento le parti. Met
tiamo che lei s:a un medico e 
io un giornalista. Bene: allora 
io le chiedo: se viene da lei 
una donna che dice di voler 
abortire perchè ha paura di 
partorire un figlio che non è 
normale, lei che cosa fa? *. 

a Io » risposi a le direi di 
pensarci bene, di parlarne, se 
già non lo avesse fatto, con il 
m a n t o , con altri della fami
glia. di riflettere su questa 
decisione che è molto grave ». 
Incalzo il professor Amico: 
« E se la donna tornasse qual
che giorno dopo ripetendo la 
nehiesta di atxirto lei come 
si comporterebbe? ». « La fa
rei abortire » risposi, « perche 
penso che sarebbe ingiusto 
condannarla a vivere per pa
recchi mesi con la paura di 
avere un figlio che non e nor
male. con il nschio che que
sto danneggi il suo equilibrio 
mentale ». « Bravo » replico il 
professore. « e allora se ragio 
marno come lei, e cioè ri
schio. paura, pencolo che que
sta paura incida negativa
mente sulla sua psiche e quin
di si all'aborto terapeutico. 
allora, amico imo. io qui che 
cosa ci sto a fare? ». 

In effetti questa domanda 
se la sono posta in parecchi 
Comunque capii in quel mo
mento che difficilmente una 
donna avrebbe ottenuto il suo 
parere favorevole all'aborto 
terapeutico, che quel medico 
faceva di un dramma collet
tivo (come e stato scnt to in 
una denuncia contro di lui 
proprio per la vicenda degli a-
borti» una s e n e di vicende 
personali, essendo egli giudice 
(e di parte». « T u si , tu n o » . 
pochi i « sì ». molti i « n o ». 
E infatti quella ragazza ven
ne dimessa perchè il suo equi-
h b n o psichico « era ottimo ». 
Di un altro gnippo di gestan
ti. tutte residenti nella zona 
B e di nspetto . tre vennero 
respinte e due invece potero
no abortire, in base alle « dif
ferenze » nscontrate dal prof. 
Amico. 

Due delle tre donne che 
hanno abortito a Londra, do
ve sono state inviate a spese 
del CISA. hanno provato an
che l'altra esperienza, quella 
dell'ospedale di Monza. 

Il p n m a n o ginecologico del
l'ospedale di Desio nfìutò il 
parere favorevole dello psi
chiatra del consorzio sanita
rio di zona, il dott. Guido 

Burbatti. dicendo che si fida
va di quello del suo collega, 
appunto il prof. Amico. All'o
spedale di Monza la situazio
ne cambia. Il primario psi
chiatra parla con quattro don
ne che hanno chiesto l'aborto 
terapeutico (le due reduci dal
l'ospedale di Desio e altre 
due» ed esprime parere favo
revole. Il primario della divi- * 
sione di ginecologia dice che 
non gli va bene quel .parere 
e per averne un altro si cerca 
io fa cercare» uno psichiatra 
di Pavia (e in questo modo 
potrebbe proseguire all'infini
to la ricerca di psichiatri « a-
datti »). Le quattro donne ven
gono dimesse, in attesa di ac
certamenti. Qualche giorno 
dopo le mandano a chiamare 
ma non si presentano. La sor
te di una di loro non si co
nosce anche se si può pensare 
che sia andata ad ingrossare 
l'esercito delle gestanti che a-
bortiscono clandestinamente. 
Le altre tre sono andate ad 
abortire a Londra. Si può bia
simarle perchè non si sono 
presentate, perchè hanno n-
fiutato l'idea di altri interro
gatori. di altri a esami » più o 
meno umilianti mentre il tem
po passa (sono fra il terzo e 
il quarto mese di gravidan
za»? 

Ho parlato con quella ra
gazzi! di cui si discuteva con 
il prof. Amico, sconvolta per
chè un medico le fece ascol
tare i battiti del cuore del fe
to. una forma ignobile di 
pressione psicologica. H o vi
sto piangere due delle cinque 
gestanti ricoverate a Desio al 
pensiero di altri colloqui, e mi 
sono chiesto con quale animo 
una « gestante della nube » s i 
presenterebbe in uno degli o-
spedalt della zona per chiede
re l'aborto terapeutico. Cosi 
si finisce alla Mangiagalh. a 
Lugano o a Londra perchè 
una stnittura pubblica, qual 
e un ospedale, non assicura 
un servizio, un diruto. E' ve
ro «he la strumentalizzazione 
sull'aborto, dopo la nube tos
sica dell'ICMESA. non c'è sta
la solo da una parte Ma e 
altrettanto vero che gli antia
bortisti hanno avuto a dispo
si/ ione stnitture e strumenti 
che non *ono loro ma pubbli
ci. Questa e la fondamentale 
differenza Si e arrivati per
sino a dei certificati di resi
denza. esibiti dal prof. Amico 
a due gestanti, sui quali una 
mano anonima aveva scritto* 

Attentato a Genova 
contro una chiesa 
GENOVA, 21 novembre 

Un criminale attentato ha 
disuni to stanotte a Genova 
il portone in legno della chie
sa parrocchiale a Santa Anna » 
di via Teglia e ha seriamente 
danneggiato un quadro che si 
trovava all'interno del tempio 
della scuola del Seicento ge
novese. 

L'ingresso della chiesa è ca
ratterizzato da una cancellata 
in terrò sul marciapiede, a 
protezione di un portone di 
legno intagliato. Gli incendia
ri hanno distrutto, appunto, il 
portone e la pittura all'interno 
dell'ingresso. 

L'incendio è stato domato 
dai vigili .del fuoco dopo l'al
larme ricevuto dal metronot

te della cooperativa «Città di 
Genova ». Giuseppe Urbano, 
che. alle 3.30 di questa notte. 
ha scorto il fuoco divampare 
innanzi alla chiesa. Sul posto 
dell'attentato e stato rinvenu
to un secchio da muratore che 
odorava ancora di benzina. 
Gli inquirenti hanno chiarito 
che la benzina è stata lancia
ta contro la porta della chie
sa e poi accesa. 

Analoghi attentati erano sta
ti compiuti contro le sedi del
la Democrazia Cristiana di Ri-
varolo e di Manin nelle setti
mane scorse. Quegli attentati 
erano stati firmati, provoca
toriamente. da un sedicente 
« Nucleo armato comunista » 
e da un a Nucleo armato Dan
te Di Nanni ». 

MILANO, 21 novembre 
Cinque giorni fa e morta 

una mucca appartenente al
l'allevamento del seminano 
vescovile di Seveso: e uno de 
gli animali che il 12 luglio 
scorso, due giorni dopo la fuo-
nuscita della nube tossica dal-
l'ICMESA. mangiarono dell'er
ba contaminata dalla diossi
na Tutti gli altri animali del
lo stesso allevamento che man
giarono quel foraggio, e in 
quantità minima perche dopo 
averlo assaggiato lo rifiutaro
no. presentano questi sintomi: 
dimagrimento e lesioni alla 
pelle. 

C e da notare che il semi
nario si trova a breve distan 
za dall'ICMESA, alcune centi
naia di metri, e che l'erba 
venne raccolta nell'attuale zo 
na A, la più inquinata dal po
tente tossico. 

Il seminario, compreso nel
la zona di rispetto, aveva un 
allevamento composto di 10 
manze. 26 vacche da latte e 
una trentina di bovini da in
grasso. Gli animali colpiti ap
partengono tutti ai primi due 
gruppi; quelli da ingrasso, che 
non assaggiarono il foraggio, 
stanno bene. 

Fra gli animali intossicati 
si sono avuti due aborti; quat
tro vitelli sono nati morti. Un 
vitello è nato morto anche da 
una vacca appartenente ad un 
agricoltore di Baruccana, una 
trazione di Seveso. l'animale 
aveva mangiato erba contami
nata. Anche in quest'ultimo 
caso si e avuto mi dimagn-
ni .nto . 

Dall'esame necroscopico del
la vacca morta e risultata una 
necrosi, e cioè una distruzio 
ne dei tessuti, dell'esofago, lo 
stesso fenomeno e stato os
servato, dice il veterinario 
condotto di Seveso. dott. Mas
s imo Margarini, nelle capre 
morte nella zona A, avvelena
te dalla diossina. 

C e ancora da segnalate che 
tutte le vacche che hanno 
mangiato l'erba inquinata so
no diventate sterili. 

Abbiamo chiesto al dott. 
Margarini se questi fenome
ni, di cui ci pare ovvio sotto
lineare la gravità, sono da 
addebitare alla diossina. « Di
ciamo che abbiamo un pesan
te sospetto — ha risposto — 
che ha origine nei fatti citati. 
soprattutto perchè l'animale 
morto e quelli colpiti hanno 
in comune l'ingestione, sia 
pure in quantità ridotta, del
l'erba avvelenata. Comunque 
— ha aggiunto — abbiamo con
segnato dei reperti all'Istitu
to Mario Negri di Milano e 
al Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi. L'ufficiale 
sanitario ha consegnato altro 
materiale all'università di Pa
via e attendiamo il risultato 
delle analisi. Per ora si tratta 
di un sospetto, per quanto pe
sante. come ho detto ». 

Un'autentica strage di ani
mali provocata dalla diossina 
si verificò negli Stati Uniti 
d'America, precisamente nel 
Missouri, fra il giugno del 
1971 e il febbraio del 1974. 
Morirono una cinquantina di 
cavalli e molti altri si amma
larono dopo che le piste dei 
tre ippodromi sui quali cor
revano erano state cosparse 
di una sostanza per non far 
alzare la polvere, sostanza 
che conteneva diossina. Sia i 
cavalli morti che quelli col
piti presentavano gli stessi 
sintomi dei bovini di Seveso: 
perdita di peso e lesioni della 
pelle. 

Tavola rotonda al «Salone internazionale delle notizie» 

Vivace dibattito a Milano 
sulla riforma della RAI-TV 

Riaffermata negli interventi la necessità di un rilancio - « Latitante ed 
inadempiente » il ministro Vittorino Colombo - Il problema della pub
blicità alle TV pseudo-estere - L'intervento del compagno on. Quercioli 

MILANO. 21 novembre 
Vivacissima e. in alcuni mo

menti, fortemente polemica. 
si e rivelata, come era nelle 
previsioni, la tavola rotonda 
svoltasi questo pomeriggio 
nella Sala dei congressi in 
Fiera su iniziativa della Bien
nale di Venezia nell'ambito 
del primo « Salone interna
zionale delle notizie » m cor
so di «-volgimento a Milano, 
fino al 30 novembre. 

Il tema dell'incontio era 
« Scel'e politiche e futuro del
la televisione ». quanto mai 
attuale in un momento come 
questo che \ ede in una gia-
ve impasse il processo di ri
forma televisiva avviato dal
la legge e finora fermo solo 
ai suoi primi stadi anche per 
l'assenza di una precisa vo
lontà politica da parte del 
governo Non a caso e stato 
messo sotto accusa da tutti 
gli intervenuti il responsabi
le governativo del settore, il 
ministro rielle Poste e del
le Telecomunicazioni Vittori
no Colombo che avrebbe do
vuto partecipare al dibattito 
cui aveva assicurato la pro
pria presenza. 

« Latitante e inadempien
te » è stato il duro giudizio 
di Carlo Ripa Di Meana, pre
sidente della Biennale e mo
deratore del dibattito, sull'on. 
Vittorino Colombo, sulle cui 
posizioni il suo compagno di 
partito on. Carlo Fracanzani 
si è dichiarato, nel suo in
tervento. in netto disaccordo, 
aggiungendo che il ministro 
non ha pi esentato né all'ester
no né all'interno della DC le 
sue proposte sul problema 
delle TV locali e pseudo e-
stere. 

Una volta ancora, infatti, 
il problema sul tappeto era 
quello di una corretta e ra 
pida applicazione delle nor
mative pieviste dalla legge di 
riforma e (inora rimaste ino
peranti. In primo luogo, co 
me hanno sottolineato gli in 
terventi del compagno Elio 
Quercioli. vice presidente del 
la Commissione parlamenta 
re di vigilanza, di Francesco 
Temper in i . del PSI. dell'oli 
Orsello. vice presidente del 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV, di Cesate Eli 
sei. vice presidente dell'ARCI-
UISP. di Paolo Munaldi. pre
sidente della FNSI (Federa
zione nazionale stampa italia
na» e dell'on Massimo Gor-
la. che rappresenta in Parla
mento Democrazia Proletaria. 
il problema principale è rap
presentato dai ritardi accumu
lati dal governo e, per esso. 
dal ministero delle Poste, nel-
l'adempiere all'obbligo di re
golamentare l'attività, in par
ticolare quella pubblicitaria. 
delle televisioni pseudo estere 
e delle TV locali. 

Viviamo in un n regime da 
Far West » è stata la definizio 
ne di Orsello. tale da non con
sentire in alcun modo, ha pre
cisato Quercioli, che si possa-

i no ulteriormente tollerare con-
I cessioni alle TV pseudo est e 
! re. Occorre ricercare, ha sog-
I giunto Quercioli. accordi di 
j reciprocità con le televisioni 

autenticamente estere e opera
re. m campo interno, in dire
zione del superamento di ogni 
penco lo di oligopolio delle TV 
locali che devono mantenere 
tale carattere all'interno di un 
ristretto e ben definito ambi
to territoriale di trasmissione. 

All'incontro era predente an
che il giornalista Livio Capu
to del Giornale Xuovo che ge
stisce il telegiornale di Tele-
montecarlo. il quale ha vana
mente cercato di operare una 
difesa d'ufficio dell'operato 

IMPROVVISO SOPRALLUOGO A LUCCA PEI MAGISTRATI INQUIRENTI 

Forse qualche novità nelle indagini 
per l'assassinio del giudice Occorsio 

I «controlli» effettuati nella città toscana posti in relazione con le perquisizioni effettuate a Basilea in casa di un neo
fascista italiano sospettato di arer aiutato in Svizzera Pierluigi Concutelli - Proseguono gli accertamenti in Corsica 

DALL'INVIATO 
LUCCA. 21 novembre 

Questo pomenggio . Vigna e 
Pappalardo. ì magistrati fio
rentini che si occupano delle 
indagini sull'assassinio di Vit
torio Oicorsio hanno compiu
to un inatteso e improvviMj ( 

I.azagni. un procuratore di ! gavano sul delitto Occorsio 
Stato che nel cantone regge 
anche la carica di capo della 
polizia. « Lazagni ci ha per
messo di assistere a questo 
atto istruttorio — ha detto 
Pappalardo — e di renderci 
conto di persona di parecchi 
particolari » 

I l neofa>cista p e r q u i s i t o a 

con il loro viaggio a Lucca 
hanno inteso controllare que
sto importante particolare e 
risalire a chi. in prima perso
na. ha dato una mano ai la-

presso una pizzeria di Mano 
Moscatelli (già indicato nel 
d iano di Tutu , si incontro »on 
Giuseppe Pugliese come atte
sta un verbale di contravven
zione all'auto di Peppmo. lo 

| maniera « soddisfacente » la 
«Abitate in zona dove Iniqui- j missione in Svizzera alla n-

Ordine nero legati alla telili 
la di Mario Tuli. 

, , — r—i - - i Intanto a Bastia, il dott Ma-
viaggio a Lucca C onc usa iti Basilea e sospettato di aver n o Fasano. d ingente dellTj f f i. 

aiutato in Svizzera Pierluigi , ciò politico della questura di 
namento è nullo ». un'afferma-
z-.one arbitrana. una menzo
gna inutile oltre che vergo 
gnosa perchè nelle zone inte
ressate alla « nube » chiunque 
può essere venuto a contatto 
con la diossina t a n t e che le 
autorità sanitarie hanno con 
sigliato agli abitanti di non 
procreare per sei mesi. A De
sio una donna fu respinta per
che « psichicamente sana »; al
tre due perche c'era il dubbio 
che tali non fossero e che. 
quindi, l'aborto creasse in lo
ro « un senso di colpa ». Una 
coerenza esemplare. . 

Il viaggio delle tre donne a 
Londra per abortire è stato 
un passo obbligato ma rap
presenta una sconfìtta perche 
vuol dire che. al di là delle 
opinioni che ciascuno ha il 
dintto di avere sull'aborto. 
non si è nusciti ad assicura
re a cittadini italiani un di-
nt to fondamentale: quello di 
essere libero dalla paura, una 
paura purtroppo fondata. 

Ennio Elena 

< erca dei « soldi neri » rict-
i dat i nella confederazione dai 
! neofascisti italiani. Vigna e 
, Pappalardo, rientrati ieri sera 
i a Firenze assieme al capitano 
I dei carabinien Olinto Del

l'Amico. hanno ricominciato 
subito le loro indagini rag 
giungendo la Lucchesia. Sugli 
scopi del viaggio c'è il • top 
secret ». 

« Siamo a Lucca — ha det
to Pierluigi Vigna — per com
piere alcuni accertamenti. Nor
mali controlli, niente di tra
scendentale ». Gli inquirenti 
sono nmasti a Lucca fino a 
tarda sera e se si fosse trat
tato di una cosa di poco conto 
si sarebbero certamente ripo
sati. tenuto conto della gior
nata festiva. Questo «control
lo » compiuto a Lucca de\ e 
essere messo in relazione, se
condo quanto si dice, con la 
perquisizione effettuata a Ba
silea in casa di un neofascista 
italiano da quattordici anni 
residente in Svizzera Vigna e 
Pappalardo a Basilea erano 
accompagnati dal dott. Marco dentemente i giudici che inda-

Concutelli segnalato qualche 
giorno fa nei pressi di Zurigo. 
Non solo, ma ì gitidit i fioren
tini avrebbero accertato che il 

titanti neofas< isti toscani di \ impresario citato più volte 
anch'esso nel memoriale del 
l'assassino di Empoli . Puglie 

' s e si trova nel carcere di Arez-
! 70 con l'accusa di aver fa\o-

n t o la fuga dall'Italia di Pier-
j linei Concutelli. cassiere ufn-
; ciale di « Milizia rivoluziona

ria - lotta popolare ». il gnip-

Firenze e il dott Giuseppe 
Ioale. che dirige i servizi di 
sicurezza della Tos<-ana e Um
bria. hanno proseguito le loro ! pò fhe nel "75 accolse nelle 

neofascista di Basilea «Giusep- i indagini in Corsica. In un in- i sue fila numerosi iscritti ai 
pe Ferrara. 35 anni, sposato. 
nato m provincia di Catania • 
era in contatto con Marco Af 
faticato, l'ex ordinovista di 
Lucca braccio destro di Mario 
Tini, arrestato un mese fa dai 
servizi di sicurezza. Affaticato. 
amico di Mauro Tornei, il ca
po di Ordine nero di Lucca, 
arrestato a Bastia nei giorni 
scorsi e attualmente detenuto 
a Marsiglia, durante la sua la
titanza (scomparve la sera 
stessa in cui Tuli uccise i due 
poliziotti a Empoli» aveva da
to come recapito l'indirizzo 
del neofascista di Basilea. 

Gli inquirenti, dopo l'arresto 
di Affaticato scopnrono che i 
familiari del giovane telefona
vano dall'abitazione di un in
dustriale di Lucca allo stesso 
numero di telefono del neo
fascista perquisito da Vigna e 
Pappalardo durante la loro 
permanenza in Svizzera. Evi-

contro negli uffici della pro
cura di Bastia. i funzionari 
di polizia hanno avuto un lun
go colloquio con il magistrato 
che dovrà esaminare la pra
tica di estradizione di Mauro 
Tornei, arrestato su mandato 
di cattura del giudice istnit-
tore di Firenze. Leonardo San
tini. per favoreggiamento nei 
confronti di Tuti Con Mauro 
Tornei le indagini sul delitto 
Occorsio e sui legami tra i 

MSI ed esponenti di Avan
guardia nazionale e « Ordine 
nero » 

A Bastia Tornei avrebbe 
incontrato anche Gianfranco 
Ferro, un altro dei neofasci
sti arrestati per il delitto Oc
corsio. Mano Ricci un neofa
scista aretino che se la inten
deva con i gnippi eversivi del 
Veneto. E' probabile, dicono 
gli inquirenti, che Tornei il 
quale, guarda caso, si e nvol-

van gntppi eversivi che hanno i l o all'avvocato Philippe Gra 
agito nel nostro Paese dovreb- n i e r > l o s t e s s o c n e h a d i f e ; > 0 
bero compiere un balzo m Txm a Dragingnan. possa ave-
avanti. Tornei, assieme ad Af
faticato, ha giocato un ruolo 
di primo piano nel proteggere 
e finanziare la latitanza di Ma
rio Tuti. Ma non ci sono sol
tanto i legami con Tuti a ca 
n c o del Tornei. E* accertato 
che un paio di settimane pri
ma dell'assassinio di Vittono 
Occorsio. Mauro Tornei, che 
ha lavorato come camenere 

re aiutato Concutelli subito 
dopo il delitto di via Giuba. 
Per domani Vigna e Pappalar
do hanno in programma una 
gita a San Gimignano- vo
gliono nuovamente ascoltare 
l'« ardito d'Italia » Gianfranco 
Ferro. 

Giorgio Sgherri 

della TV pseudo estera da lui 
rappresentata. 

E' stati) invece sostanzial
mente riaffermata da tutti gli 
altri intervenuti la natura di 
servizio pubblico dalla RAI-
TV e la necessita che si com
pia un s e n o passo m avanti 
nel rilancio della nforma te
levisiva. ì cui multat i sono 
stati fmoia, 4ninne che per i 
telegiornali, sui quali si è ,\c 
cesa maggioimente la discus
sione, piuttosto deludenti. 

Sul problema della pubbli
cità rielle TV pseudo estei e si 
e soffeiniato anche il presi
dente della FIEG (Federazione 
italiana editori giornali», Gio 
vanni Giovannini. che ha sot
tolineato come alla base della 
crisi attuale in cui si dibatte 
la stampa quotidiana \ i sia 
anche tale questione rimasta 
sinora irrisolta 

Un'ampia disamina delle 
scadenze che si pongono per 
la RAI nella situazione attua
le e stata tracciata da Elio 
Quei cioli nel suo intervento 
Rifondazione del Consiglio di 
amministrazione, oggi paraliz
zato da una crisi che si è ne 
gativamente riflessa sulla 

struttura radiotelevisiva, de
centramento e attuazione del
la legge 103 sono, ha rilevato 
Quercioli, i punti qualificanti 
dell'iniziativa comune che può 
portale allo sblocco della dif
ficile situazione in cui oggi la 
RAI-TV si nova . 

L'aver poitato il tetto pub
blicitario a lltfi miliardi l'an
no, 11 in più n.spetto al passa
to. costituisce molti e, secon
do Quercioli, un pruno passo 
per dare .soluzione anche ai 
problemi di caratteie econo
mico dell'ente televisivo di 
Stato Ma non ci si può ferma
re a questo, ha aggiunto. Oc
corre fissare anche alcuni prin-
ciui che devono ispirare la 
azione del legislatoie - garanti
re un cori etto e ampio svi 
luppo riell'informa/ione, evi
tando l'attuale rischio della 
contrapposizione frontale tra 
icte cattolica e lete laica, ga
rantire un ìeale pluralismo 
politico e culturale, definire 
in termini ultimativi gli ambi
ti delle televisioni locali, pun
ta le al risanamento economi
co e finanziano dell'azienda. 

f. I. 

oggi vedremo . 
Nuovo e gradito incontro 

ton Bogey. questa sera, in 
TV Dopo il memorabile ci-
< Ki di film con Humphrey 
Bcgart trasmesso qualche 
tempo fa. eccoci di nuovo 
feccia a faccia, alle 20.45. 
sulla Rete 1. con il leggen
dario attor?. Lo rivedremo 
in La fuga (titolo originale 
Dark Passayet. girato nel 
1947 da Delìner Daves Bo
gey vi interpreta la figura 
di un galeotto evaso dal car
cere dopo un'ingiusta con
danna, impegnato a supe-
ti-re ostacoli s tranelli pri
mi- di poter riparare al-
l e s t e i o mettendosi in salvo. 

Al film farà seguito un 
m o v o numero degli n incon
tri con t contemporanei » 
animati da Maurizio Costan
zo L'introduzione di Bontà 
loro sulla prima rete ha 
contribuito a modificare la 
fisionomia dal lunedi sera 
in televisione, caratterizza
ta dalla dominanza del filo 
m cinematografico rappre
sentato dal film e dalla ni 
brica pubblicitaria Prima li
stone 

Sulla Rete 2. la quinta 
puntata dei Mtseiabili che 
\ a in onda, in replica, alle 
20.45, sarà seguita a ruo-
11 da un nuovo numero del 
programma Vomini e scten 
z>' curato da Paolo Glorioso 
e Gianluigi Poh. Una frase 
di Guicciardini ria il titolo 
ai servizio di questa sera-
Fi ama o S/xigna basta che 
se magna, autori Gianni Ne 
iattlni e Dino Platone II 
t . m a sul quale Uomini e 
scienze punterà stasera l'o 
biettivo e quello della na
tura e dell'origine del ca
l c i t e l e nazionale quale e-
m?rge dalla s tona italiana. 
Dibatteranno su questo il 
compagno Giorgio Aniendo 
la. il prof. Giovanni Ferra
ra docente di s tona all'Uni
versità di Firenze, e il prof. 
Percy Alluni, storico ingle
se autore di un poderoso 
s trdio su società e potere 
a Napoli pubhhcato dall'edi 
tore Einaudi un paio di an-
ii' fa. 

Infine, alle 22.15. la Re
to 2 trasmetterà una regi
strazione parziale di un fa
moso concerto tenutosi un 
mese fa a Venezia, al quale 
parteciparono 32 fra ì mag-
g . cn solisti italiani. 
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